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I
dubbisollevatidaBersanisuiconti
arrivanodopola«messainguardia»di

OcseeUesullatenutadeisaldiafrontediuna
congiunturapiùcriticadelprevisto.L’ipotesi
diunamanovracorrettivanel2013,per
rispettarel’obiettivodiuncalodeldebitoal
119,9%delPilestabilizzareilpareggiodi
bilancioancheneglianniavenire,èincampo.
Adaprile,conilnuovopacchettodidocumenti
programmatici,siricalibreràloscenario.Al
momentocisimuovesulsentierotracciato
dalgovernoMonti:deficitaquota-1,8%
(pareggiostrutturale), saldoprimarioal
3,8%,debitoal122,3%.MaconunPilche
decresceinmediad’annodello0,2%.Se
scenderàdell’1%(comeprevedonoinmolti)
qualcosasidovràcorreggere.
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D
icedivolereun fisco«amicoenon
nemicodel contribuente».Alzi la

manochi tragli italianidiogni
orientamentopoliticoeaqualunque
latitudinenonsarebbed’accordo.Sulla
guerraall’Imu, stessodiscorso.Di
cancellazionedelpuntodiaumento
dell’Ivaediazzeramentograduale
dell’Irapnonneparliamo. In temadi tasse,
èdifficiledissentiredallepropostedel
Cavaliere.Maquandopoi si tornaa
parlaredicopertureedi riformaIrpef,
immaginandoduesolealiquotedel 23edel
33percento,vale forse lapenadi ricordare
che lapropostaeragiàscrittanerosu
bianconel famosoContrattocongli
italianidiundicianni fa.Eche lì è rimasta.
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C
onlasua"salita inpolitica"Montiha
volutoportareunventodinovitànel

panoramaitalianodandovitaauna
«formazionepoliticadiversadaquelleche
hannoanimato ilventenniodellaseconda
repubblica».Unsaltooltre i limitidi quelle
vecchie«scatole»chesonoipartiti
tradizionali, con i lororiti e le loro liturgie.
Traquestevannoannoverateanche le
lungheespessopenoseriunioniper la
compilazionedelle liste.Conciliaboli che il
Professorehaconfessatodi trovare
divertenti, forsepernascondere
l’imbarazzocausatodaannuncidiuna
immediatapubblicazionedei candidati
chevaavantidagiorni.Unatteggiamento,
questosì,davecchiapolitica.
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Isaldidibilancio
allaprovadelPil

Rivoluzione
Civile
Ingroia

Movimento
5 stelle
Beppegrillo.it

Fratelli
d’Italia

RiprodottoilquadrodelQuarto
Stato,comenelcontrassegnodel
movimentodiIngroia

Rivoluzione
civile

Maroni
presidente

Basta
Tasse

Partito
Internettiano

Giovanni Favia, il consi-
gliere regionale del Movi-
mento 5 Stelle "scomunica-
to"da Beppe Grillo, ha cedu-
toalcorteggiamentodiAnto-
nio Ingroia e ha detto sì alla
sua proposta di candidatura
nelle liste di Rivoluzione Ci-
vile. Favia sarà capolista alla
Camera in Emilia Romagna.
Una decisione sofferta, co-
municataquasiincontempo-
ranea dai due: Favia su Face-
book, e Ingroia in una confe-
renza stampa a Montecito-
rio. Gelido Grillo: «Me
l’aspettavo». Mentre Favia
ha precisato: «Ho letto i 10
punticostitutividellalistaRi-
voluzionecivileelihoritenu-
ti in linea con le battaglie fi-
no ad oggi svolte in nome e
per conto del Movimento
CinqueStelle».
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I primi simboli presentati

Centristi. Per i candidati l’impegno a non cambiare gruppoPdl. «Grande coalizione se pareggio al Senato» - Formigoni «rientra»

Sulle due aliquote fiscali
fermiaundicianni fa

Lasquadradelnuovopartito
e i tempi della vecchia politica

Con Monti
per l’Italia

Per l’Europa
Monti Presidente

Pd. Boccia: dalle rendite finanziarie riduzione del cuneo fiscale

Maie
Movimento
associativo
Italiani all’estero

Fratelli
d’Italia
Centrodestra
nazionale

LalistaguidatadaAntonio
Ingroiariunisce5formazionialla
sinistradelPd

Unodeitremovimenticheprova
adentrareinparlamentocontro
l’eccessivapressionefiscale

Nicola Barone
ROMA

B
runetta spedisce bende e cerotti al
«compagno» Santoro e al «tribuno del
popolo in servizio permanente effetti-

vo» Travaglio. Opera di un «torero vincente
e coraggioso», sintetizza entusiasticamente
Anna Maria Bernini. Per Alemanno nell’are-
na è invece sceso un leone («pur con i suoi
anni»). Alla fine, anche il neomontiano Caz-
zoladevearrendersieammettereche«haset-
tevitecomeigatti».Vocisparse ilgiornodo-
po la performance di Silvio Berlusconi aSer-
viziopubblico.C’èchinelpartitodelCavalie-
re persino azzarda precedenti di buon augu-
rio.«Ricordamoltodavicinoquelcheavven-
nenel2006, allorquando il leader delcentro-
destra riuscì ad infiammare gli imprenditori
italiani riuniti a Vicenza dalla Confindustria
di Montezemolo», nota l’ex ministro Mario
Landolfi.Maconladifferenzachequestavol-
ta «tutti crediamo nella possibilità di rimon-
tareevincere».

Secondo le stime del sondaggista Nicola
Piepolipotrebbevalereunpuntopersonalere-
cuperato la serata di Berlusconi dal vecchio
"nemico" Santoro. Segna la risalita del leader
dopola«bruscafrenata»nelgradimentoase-
guitodella scissione interna al Pdl, con la fuo-
riuscita deiFratelli d’Italia La Russa, Meloni e
Crosetto. Per ora certo è solo il successo del
programma con il leader ospite unico in stu-
dio.LapuntatadiBerlusconiaServizioPubbli-
cohafattoregistrare ilmigliorrisultato inter-
minidiascoltidellalungacarrieradelcondut-
tore. A seguirla su La7 sono stati quasi nove
milionidispettatoriconunoshareparial33,58
percento.Unasorpresaperlostessoprotago-
nista,secondocuiunboomerasìimmaginabi-
le («a Santoro avevo detto prima dell’inizio
della trasmissione che avrebbe fatto il re-
cord») ma non certo di tali proporzioni. Nu-
meri rotondi. Per dire: oltre 15,5 milioni di ita-
liani hanno guardato almeno un minuto dello
show.E,diquesti, il 55%peroltrelametàdella
sualungadurata(dueoree47minuti).

Intanto per il Cavaliere prosegue il tour a
tappetoneimediaperspiegare lastrategiadel
centrodestra invistadelleurne.Sivadefinen-
do lacoalizione ecominciano a prenderecor-
polelisteconicandidatidefinitivi(di ieril’an-
nuncio di Roberto Formigoni di voler conti-
nuarelasuaesperienzanelPdlconl’abbando-
nodiAlbertini).DurantelaregistrazionediTe-
lecamere, che andrà in onda domani su Rai3,
Berlusconi ha confermato alcuni punti forti

dell’avviodicampagnaelettorale:vial’Imusul-
laprimacasa,modificadell’architetturaistitu-
zionale perconsentire la governabilità, inver-
sionenettadallapolitica«tedesca»delgover-
noMonti.ComenuovalevailCavaliereaccen-
na alla possibilità che lo Stato intervenga per
dare fiato alle imprese, garantendo sui crediti
concessi dalle banche. In cima ai pensieri c’è
semprelariformafiscale,«conleduealiquote
Irpefdel23edel33percento».

Sul terreno più politico, Berlusconi osser-
vapoichelacoalizionedicentrononhachan-
ce di diventare maggioranza: può solo «to-
gliere voti ai moderati, cioè a noi, per poi of-
frirsicomeruota di scortaallasinistra».Così
comeribadisceche,nell’eventualitàdiunpa-
reggioalSenato,bisogneràtrovare«unqual-
che accordo tra le forze politiche più impor-
tanti». Democratici e alleati compresi, a pat-
to però che si mostrino disponibili a «varare
leriformecheservonoalPaese».Enelleulti-
meorestrettafinalesugliapparentamenti:ie-
ri Grande Sud annunciava qualche difficoltà
nell’accordo mentre oggi ci sarà il vertice
conclusivotra il CavaliereeMaroni.

@baronick
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Andrea Gagliardi
Andrea Marini
ROMA

Prove generali di guerra di
simboli. La prima giornata di
presentazione al Viminale dei
contrassegni (c’è tempo fino a
domanialle16)deipartitiinten-
zionatiapresentarsialleprossi-
me elezioni politiche è comin-
ciata con la lunga fila al freddo,
in attesa dell’apertura dei can-
celli alle 8. E con le sorprese dei
simboli-clone. Mario Monti,
Beppe Grillo e Antonio Ingroia
si sono subito trovati a fare i
conti con sconosciuti "usurpa-

tori", più veloci a depositare lo-
ghi molto simili a quelli delle
già note liste Monti, del Movi-
mento 5 Stelle, e di Rivoluzione
Civile. Liste "civetta" destinate
probabilmenteaesserespazza-
te via dai ricorsi, ma comunque
fastidiose perché in base alla
legge, tra due loghi simili, può
prevalerechi lodepositaprima.

Alsecondopostonellabache-
cadeicontrassegniaffissi ierial
Viminale campeggiava un Mo-
vimento5stelle,chenonhanul-
laachevedereconGrillo(ilsuo
simbolo è stato presentato al 6˚
posto). Il fondatore del M5S, ie-
ri al Ministero dell’Interno per
sorvegliare le operazioni di de-
posito,era furioso:«Cercanodi
fermarci con la burocrazia, ma
se pensano di eliminarci così, si
sbagliano di grosso. Noi andia-
moaquestacompetizioneinun
modooinunaltro».Anchelali-
sta civica di Monti, che ha pre-

sentato i due contrassegni di-
versiper Camera e Senato, è fa-
cilmente confondibile con "Per
l’EuropaMontiPresidente",de-
positata da Samuele Monti
(consiglierecomunaleinunpa-
ese del cuneese) omonimo del
professore. Stessa sorte per la
Lista Ingroia, che ha il suo "ge-
mello". Saranno i probabili ri-
corsi adecidere chi l’avrà vinta.
L’intera procedura dovrà con-
cludersi prima del 20 gennaio
data in cui, a partire dalle 8, e fi-
noalleore20del21gennaio,do-
vranno essere presentate le li-
stedei candidatinelle cancelle-
riedelle Cortid’Appello.

Beppe Grillo, in realtà, dor-
me sonni abbastanza tranquilli.
EancheMontieIngroianondo-
vrebbero avere problemi. Il te-
stounicodelleleggiperl’elezio-
nedella Camera vieta il deposi-
to di «contrassegni identici o
confondibili con quelli presen-
tati in precedenza ovvero con
quelliriproducentisimboli,ele-
mentiediciture,osoloalcunidi
essi, usati tradizionalmente da
altri partiti». Non è ammessa
neppure la presentazione di
contrassegni «effettuata con il
solo scopo di precluderne sur-
rettiziamente l’uso ad altri sog-
gettipolitici».

Ieri sono stati depositati ol-
tre 100 contrassegni, tra cui an-
che Fratelli d’Italia, Api e l’Udc.
Ma i primi sono stati i rappre-
sentanti del Maie, Movimento
associativo italiani all’estero,
che nella scorsa legislatura ha
avuto due eletti in Parlamento.
Oggi la Lega presenterà il suo
simbolo (come pure dovrebbe-
rofareglialtrigrandipartiti).Ie-
riperò Roberto Calderoli a sor-
presahadepositatoilcontrasse-
gnodellalistaMaronipresiden-
te, (con una croce rossa su fon-
do bianco) non apparentata
all’assePdl-Lega,checorresolo
inalcune regioni del Nord. Una

scelta non spiegata da Caldero-
li che ha usato parole sibilline:
«La verità la saprete domenica
alle 16 quando si chiuderanno i
termini per la presentazione
delle liste». Varie le possibili
spiegazioni: un’arma di ricatto
del Carroccio nei confronti del
Pdl a restare fedele alle condi-
zioni politico-programmatiche
delCarroccio;unmodopercoa-
gulare i voti degli elettori più
ostili all’alleanza con il Pdl. O
più semplicemente una scatola
vuotaperdifendersidaeventua-
li formazioni "civetta" in Lom-
bardiadoveverràpresentatare-

almenteunalista"Maronipresi-
dente" a sostegno del candida-
togovernatore.Ipotesiquest’ul-
tima rafforzata anche dal fatto
cheierisubitodopolalista"Ma-
roni presidente" sono stati de-
positati due loghi molto simili:
Unione Padana e Lega Padana
Lombardia.

Non manca chi si aspetta no-
torietà rifacendosi ai nomi di
forzepolitichepresentiunavol-
ta in Parlamento: Movimento
sociale,Democraticidisinistra,
Psdi, Democrazia cristiana. Ma
c’è anche un Viva l’Italia quasi
identicoalsimbolodiForzaIta-
lia. Sulla scia di un partito tede-
sco con rappresentanti nei par-
lamenti di alcuni stati federali,
sono in tre a contendersi il sim-
bolo dei Pirati. Uno di questi ha
comepresidenteonorarioaddi-
rittura il noto attore Johnny
Depp. Tra le curiosità: due mo-
vimenti No tasse, Forza Evaso-
ri, ilPartitointernettiano,ilpar-
tito-contraddizione"Iononvo-
to", Democrazia Atea, e poi Pa-
nePaceLavoro(Ppl),SacroRo-
mano Impero, il Fronte Uomo
Qualunque, il partito Liberi da
Equitalia (che corre solo in
Campania), il Movimento Poe-
tid’Azione.Dueisimbolialfem-
minile:Donneperl’Italia(Vene-
to, Lazio) e Fratellanza donne
(Liguria). Nell’agone politico
entraanche l’ex direttore gene-
rale della Juventus, Luciano
Moggi, candidato alla Camera
tra i Riformisti Italiani di Stefa-
nia Craxi. Dopo l’esperienza in
Parlamento a fine anni ’80 con i
Radicali, torna anche Ciccioli-
na: IlonaStaller,62anni,hapre-
sentatolalista"DNADemocra-
zia Natura Amore", con il suo
voltonel simbolo.
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 www.ilsole24ore.com
Il video degli aspiranti parlamentari

in fila al Viminale

Verso il voto. Depositati i primi simboli, da quelli storici al «partito pirata»

Èpolemicasui«cloni»
diMonti,GrilloeIngroia
Calderoli presenta a sorpresa «Maronipresidente»

Riccardo Ferrazza
ROMA

L
a «release» della lista al Senato "Con
Monti per l’Italia" ancora non c’è sta-
ta, anche se le scelte appaiono in gran

parte definite. Dopo una nuova giornata di
annunci di un’imminente pubblicazione
deinomi,èstatoalzatoilvelosolosullalista
"Sceltacivica",alleataconUdceFliallaCa-
mera. Segno che le tensioni hanno conti-
nuato ad attraversare il confronto tra le di-
versecomponentidelrassemblementmon-
tiano. I partiti di Casini e Fini respingono il
sospetto che il ritardo sia stato causato da
loro:Udc eFlihannogiàconsegnato le loro
indicazioniaMontidaduegiornie il lavoro
si sposta adesso sulla messa a punto delle
loro liste alla Camera. I malumori sembra-
no aver riguardato i due volti del monti-
smo, in particolare gli uomini di Monteze-
molo infastiditi dallo spazio concesso
all’anima cattolica rappresentata da An-
dreaRiccardiedalla Comunità diSant’Egi-
dio e dai "transfughi" degli altri partiti (so-
prattutto Pd, mentre del Pdl l’unico a so-
pravvivereèGiuliano Cazzolaanche se so-
lo terzo al Senato in Emilia Romagna). Pro-
prio il ministro per la Cooperazione ha an-
nunciatonuoviarrivi:LucioRomano,presi-
dente di Scienza e Vita; Gianluigi Gigli, co-
ordinatoredelgruppo sugli Stativegetativi
e in prima linea nella battaglia pro-vita nel
casoEnglaro;MarioSberna,presidentedel-
le Associazioni Famiglie numerose. Le fri-
zioni hanno spinto il coordinatore politico
di Italia Futura Carlo Calenda (candidato
comeglialtriesponentivicinialpresidente
della Ferrari, da Andrea Romano a Marco
Simoni) a chiedere ai «dirigenti e militan-
ti» della fondazione montezemoliana un
«atteggiamento responsabile e generoso
perlasciarespazioapersonalitàrappresen-
tative della società italiana indicate da Ma-
rioMonti».Ilrischioècheilmalesserepos-
sasfociareindimissionideicoordinatorire-
gionalidi Ifcon conseguenterischiodi flop
nellaraccolta delle firmeper le liste.

Arappresentareilmondoimprenditoria-
le, oltre a Alberto Bombassei (Camera, Ve-
neto2), ieri sièsaputochecisarannoanche
MariaPaola Merloni (deputata uscente del
Pd, capolista nelle Marche) e Paolo Vitelli,
presidente di Azimut-Benetti. Si allunga il
numero dei sindacalisti che correranno al-
le elezioni politiche: dalla Cisl arriva il se-
gretario generale del pubblico Gianni Ba-

ratta(terzonellalistainSiciliaperlaCame-
ra); dentro anche Benedetto Adragna (per
il Senato in Sicilia), anche lui sindacalista e
tra i parlamentari popolari che hanno la-
sciato il Pd. Tra gli ex democratici ci sarà
naturalmentePietroIchino(unodeitre"at-
taccanti"al Senato inLombardia, insieme a
MarioMauro eGabrieleAlbertini).

Tutti inomientratiinlistahannopassato
il severo vaglio di Enrico Bondi, il commis-
sario chiamato da Monti a verificare che i
curricula corrispondessero a tre criteri:
non più di tre mandati, nessuna condanna
né conflitti di interesse. L’ex dc Enzo Carra
(Udc),peresempio,conunacondannarisa-
lenteaitempidiManipulite,èstatoboccia-
to. I candidati, inoltre, devono sottoscrive-
reun"codice"concuisi impegnanotra l’al-
tro a non cambiare gruppo parlamentare.
Nella lista del Senato per l’Udc ci sarà Gian
LuigiMagri(giàsottosegretariosiaconBer-
lusconi che con Monti), mentre alla Came-
ra andranno Paolo Messa (ex portavoce di
Follini),GabriellaCarluccieSilviaNoè,co-
gnatadiPierFerdinandoCasini.

@riccferr
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GLI OUTSIDER

L’EX GRILLINO

Favia
sicandida
conIngroia

Ilsimbolohalostessonomedel
movimentoguidatoda
Meloni-Crosetto-LaRussa

Unsimboloquasiidenticoaquello
diBeppeGrilloèstatopresentato
daMassimilianoDaniloFoti

BIGGIÀ IN CAMPO

Emilia Patta
ROMA

«A
ndremoavederelapolveresotto
il tappeto». Pier Luigi Bersani lo
dice in bersanese, e questa volta

nel mirino non è la discesa (o salita) in cam-
po di Monti bensì l’ordine dei nostri conti
pubblici.Il leaderdelPdhalasgradevoleim-
pressionediesserel’unicocandidatoaPalaz-
zo Chigi a evitare promesse irrealizzabili.
Cavaliere a parte, sono i toni "trionfalistici"
usati da Mario Monti, che hacominciato an-
che a parlare di riduzione dell’Irpef, a non
convincereeainfastidire.«Dovremovaluta-
rese gli obiettivi checi siamodati per il 2013,
cioè il pareggio di bilancio e la piena rispon-
denza agli impegni europei, sono stati rag-
giunti o meno – ha detto ieri aRadio anch’io
–. Verso febbraio o marzo capiremo meglio
seleprevisioniseppurminimedicrescitaso-
no realistiche». L’impressione, anche in ba-
se a studi interni come uno effettuato da
Nens, è che ci sia stata da parte del governo
unasovrastimadellacrescitaedelleentrate.
Apartiredall’Iva,ilcuigettitoèindiminuzio-
ne per via della recessione, fino alla Tobin
tax.Senzacontareiresiduiattividicassa. In-
somma, non c’è da fare troppe promesse in
giro quando c’è il rischio che uno dei primi
atti del prossimo governo debba essere una
manovra correttiva. Da qui, anche, la scelta
di Bersani di non inchiodarsi a un program-
matroppodettagliato.Nelweekendildocu-
mentocheilcentrosinistrapresenteràcome
suo programma (lo prevede la legge) sarà la
carta d’intenti siglata la scorsa estate tra Pd
Selesocialisti.Neiprossimigiorniuna sorta
di vademecum in 10 punti, niente di più. In-
somma stavolta non ci sarà il famoso "libro-
ne"diquasi300paginemessosudaRomano
Prodi nel 2006.Una scelta dettata senz’altro
dalla prudenza. Ma anche dal fatto di essere
nettamente in vantaggio («siamo noi la le-
predainseguire»,ripeteBersani).Perlostes-
so motivo la presenza in tv sarà quella stret-
tamentenecessaria,mentre lacampagnasa-
rà giocata tutta sul territorio e soprattutto
nelle regioni decisive al fine dell’attribuzio-
ne del premio di maggioranza al Senato
(Lombardia,Veneto,Campania,Sicilia).Ilri-
schiodinonautosufficienzaaPalazzoMada-
ma è infatti molto forte se anche Nichi Ven-
dolaarrivaadaprirealProfessorenelcasoin
cuiilcentrosinistranonottenesselamaggio-
ranza assoluta: «Monti potrà appoggiare un
eventuale Governo a guida Bersani, ma ap-

partenerealGoverno èun’altra cosa».
AdognimodoilprogrammaBersanicel’ha

in testa, e ci sono i documenti approvati nelle
assemblee di partito degli ultimi tre anni a te-
stimoniare la linea di politica economica del
Pd. «La nostra politica fiscale sarà incentrata
su interventi redistributivi», spiega France-
sco Boccia, coordinatore delle commissioni
economiche alla Camera e molto vicino a se-
gretario. A partire dall’Imu, che verrà abolita
per chi paga fino a 500 euro (costo 2,5 miliar-
di)utilizzandolalevadiunatassapatrimonia-
le immobiliare al di sopra della soglia di un
milione e mezzo di euro di valore catastale
(tre milioni di mercato). O l’Irpef, che verrà
alleggerita lievemente per l’aliquota più bas-
sa, aumentando lievemente quella più alta.
Quanto al cuneo fiscale su lavoro e impresa,
che sarà necessario ridurre per dare la spinta
alla crescita, Boccia individua lo strumento
nell’armonizzazione della tassazione delle
rendite finanziarieal livelloeuropeo:dal20%
al25,5%.«Giàportarelatassazioneal23%,che
è l’aliquota Irpef più bassa, comporterebbe
unrisparmiodiunpaiodimiliardidadestina-
resubitoall’abbattimentodel cuneo».
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Tensionesulle liste,
Monti rinvia sulSenato

Apresentarelasualistaancheun
omonimodelpremierMonti,
SamueleMonti

CONTRASSEGNI «CLONI»

IlmovimentoseparatosidalPdl
(masuoalleato)èguidatodal
trioMeloni-Crosetto-LaRussa

Ilmovimentoguidatodalcomico
ebloggerBeppeGrilloèstatotra
iprimiapresentareilsimbolo

Movimento
5 stelle

Calderolihapresentatoilsimbolo
dellalista"Maronipresidente"
nonapparentataconLegaePdl

IspiratoreèTimBerners-Lee,
informaticobritannicoco-autore
delWorldWideWeb

Effetto Santoro: Berlusconi
accelera la suacampagna

Bersani: suicontivedremo
sec’èpolvere sotto il tappeto

ANSA

cc

Aspiranti parlamentari. La fila ieri davanti al ministero dell’Interno durante il primo giorno di presentazione dei simboli delle liste elettorali

c

IlpremierMarioMonti
hapresentatoieriicontrassegni
delleduelisteperCameraeSenato

NOMI NUOVI
Moggi candidato alla Camera
comecapolista in Piemonte
delmovimento di Stefania
Craxi, apparentato con il Pdl
C’èanche la lista diCicciolina

Èilpartitocheperprimoha
presentatoilsimboloalministero
dell’Interno


